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Articolo 1 

Istituzione e Finalità 

Il Comune di Bovezzo istituisce la "CONSULTA GIOVANILE", quale organismo permanente 

volto a favorire la partecipazione dei giovani alla definizione delle politiche a loro rivolte. 

La Consulta rappresenta uno strumento di partecipazione del mondo giovanile alla vita del 

Comune.  

La Consulta si pone come obiettivi principali il sostegno al mondo giovanile, 

l’approfondimento di tematiche e problemi che coinvolgono i giovani e la promozione della 

loro partecipazione alla vita della collettività locale.  

 

Articolo 2 

Attività e Compiti 

La Consulta giovanile è un organo consultivo dell’Amministrazione Comunale. 

La Consulta può presentare all’Amministrazione comunale, in accordo con l’assessore 

competente, proposte e progetti riguardanti le tematiche giovanili, al fine di promuovere le 

condizioni per una piena realizzazione dei principi di cittadinanza e di socializzazione dei 

giovani bovezzesi.  

La Consulta opera in stretta collaborazione con l’Assessorato alle Politiche giovanili, al fine 

di dare effettiva realizzazione alle proposte da essa elaborate, pur mantenendo la propria 

autonomia in quanto organismo apartitico e libero da ogni condizionamento politico. 

La Consulta può fornire un parere - non vincolante e se richiesto - sugli argomenti affrontati 

dal Consiglio Comunale che riguardino i giovani. 

La Consulta: 

- è strumento di conoscenza delle realtà dei giovani; 

- promuove progetti ed iniziative inerenti alle problematiche giovanili da sottoporre ai 

competenti organi dell'Amministrazione Comunale, tramite i quali concorrere alla loro 

definizione. L’Amministrazione Comunale potrà finalizzare alla realizzazione di tali progetti 

un apposito stanziamento di risorse; 

- organizza dibattiti, ricerche ed incontri; 

- attiva e promuove, in collaborazione con l’Amministrazione, iniziative per un miglior 

utilizzo del tempo libero; 

- favorisce il raccordo tra i gruppi giovanili e le istituzioni locali. 

La Consulta può svolgere attività di osservazione e ricerca per la conoscenza della condizione 

giovanile nel territorio comunale. A tal fine può raccogliere informazioni in settori di 



interesse giovanile quali la scuola, l’università, il mondo del lavoro, il tempo libero, lo sport, 

il volontariato, cultura e spettacolo, mobilità all'estero, l’ambiente, vacanze e turismo. 

 

Articolo 3 

Organi 

Sono organi della Consulta Giovanile: l'Assemblea, il Presidente, il vicepresidente, il 

segretario ed eventuali Gruppi di Lavoro. 

 

Articolo 4 

Assemblea 

Fanno parte dell'Assemblea i giovani residenti o attivi nel territorio del Comune di Bovezzo 

di età compresa fra i 18 ed i 29 anni, che abbiano presentato richiesta di adesione. 

Qualora la richiesta di adesione sia presentata da un giovane non residente a Bovezzo, il 

richiedente dovrà precisare il legame o l’attività che lo lega alla collettività bovezzese. 

Possono far parte della Consulta Giovanile anche forze giovanili organizzate operanti sul 

territorio, in persona di uno o più rappresentanti dell’organizzazione stessa. 

La richiesta di ammissione deve essere presentata, mediante apposito modulo, all’Ufficio 

protocollo comunale che la sottoporrà all’attenzione della Consulta nella prima seduta 

assembleare utile.  

L’Assemblea, previo esame della domanda e del possesso dei requisiti, delibererà a 

maggioranza semplice circa l’ammissione del richiedente.  

Sono membri di diritto dell’Assemblea della Consulta, con diritto di intervento ma senza 

diritto di voto: 

a. il Sindaco; 

b. l’Assessore Comunale alle Politiche Giovanili; 

c. Consiglieri Comunali; 

d. Il Responsabile del competente servizio comunale o suo delegato. 

 

Articolo 5 

Presidente, Vicepresidente e Segretario 

Il Presidente della Consulta Giovanile, il Vicepresidente ed il Segretario vengono eletti 

dall’Assemblea durante la prima riunione, a maggioranza dei votanti. 

Il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario restano in carica due anni e sono rieleggibili 

una sola volta. 

Il Presidente rappresenta la Consulta giovanile, convoca e presiede le assemblee della 

Consulta. 



In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono svolte dal 

Vicepresidente. 

Il Presidente può presentare le proprie motivate dimissioni all’Ufficio protocollo comunale 

con un preavviso di almeno 30 giorni. A seguito di tali dimissioni le funzioni del Presidente 

saranno esercitate dal Vicepresidente sino alla scadenza naturale del mandato. 

Il Segretario redige un verbale di ogni Assemblea della Consulta, riportando le presenze ed 

i contenuti discussi. L’originale del verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dovrà 

essere depositato presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Bovezzo. 

In caso di assenza del Segretario, il Presidente provvederà a nominare un sostituto che ne 

svolga le funzioni. 

Le cariche di Sindaco, Assessore e Consigliere comunale sono incompatibili con le cariche di 

Presidente, Vicepresidente e Segretario della consulta. 

 

Articolo 6 

Gruppi di lavoro 

All’interno della Consulta potranno costituirsi Gruppi di lavoro, di composizione variabile, 

con compito di trattare e sviluppare le tematiche proposte dall’assemblea. Detti gruppi si 

riuniscono autonomamente ed eleggono il loro rappresentante, il quale fungerà da portavoce 

del gruppo stesso. 

Per il raggiungimento di finalità contingenti, i gruppi di lavoro potranno avvalersi anche 

della collaborazione di persone estranee alla Consulta competenti in relazione alla materia 

oggetto dell’approfondimento. 

 

Articolo 7 

Convocazione Assemblea 

Il Presidente o il Vicepresidente, in caso di assenza del primo, convoca l’Assemblea, ne 

formula l’ordine del giorno, la presiede e ne dirige i lavori. La convocazione viene effettuata 

previo accordo con l’Assessore alle politiche giovanili. La prima riunione dell’Assemblea è 

convocata dall’Assessore alle Politiche Giovanili, che la presiede fino all’avvenuta elezione 

del Presidente. 

Le convocazioni dell’Assemblea sono inviate dall’Ufficio Segreteria del Comune di Bovezzo. 

L'Assemblea è convocata ogniqualvolta se ne rilevi la necessità e, comunque, almeno due 

volte l’anno. 

Allo scopo di approfondire aspetti tecnici e conoscitivi inerenti i temi iscritti all’ordine del 

giorno della seduta, il Presidente può invitare a partecipare all’Assemblea i Responsabili dei 

servizi comunali, il Segretario comunale, i rappresentanti di Enti o Associazioni, i Consiglieri 

comunali, gli Assessori, il Sindaco, nonché soggetti esperti nelle materie trattate.  

 



Articolo 8 

Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea 

Per la validità della riunione della Consulta nella quale si procede all’elezione del Presidente, 

del Vice Presidente e del Segretario è necessaria la presenza di un numero di componenti 

pari alla metà più uno dei componenti. 

L’Assemblea delibera a maggioranza dei votanti. In caso di parità prevarrà il voto del 

Presidente. 

 

Articolo 9 

Sede 

La sede della Consulta Giovanile è nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione 

comunale. 

 

Articolo 10 

Decadenza 

I membri della Consulta decadono al raggiungimento del trentesimo anno di età e a seguito 

di tre assenze ingiustificate consecutive alle Assemblee della Consulta stessa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


